
 
 
 

 
 
 

 
CALENDARIO LITURGICO – 2024 

PARROCCHIA SS. GIACOMO E CRISTOFORO 

OLDANIGA - RUGINELLO 

 
DOMENICA 

 

17 

marzo 

2024 

 

 

 

 

Ore  8.00: S. Messa 

 

Ore 10.30: S. Messa 

Lezionario: 

Festivo: Anno B 

Feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: 

I settimana 

V domenica di 

Quaresima 

LUNEDI’ 

18 

marzo 

2024 

 

 

Ore 17.30: S. Messa:  Pozzoni 

Ferdinando e Rosa – Limonta Giuseppe 

 

feria 

MARTEDI’ 

19 

marzo 

2024 

 

 

Ore 08.30: S. Messa: Marchesi Angelo 

 

S. Giuseppe, sposo 

della B.V. Maria 

(solennità) 

MERCOLEDI’ 

20 

marzo 

2024 

 

 

Ore 17.30: S. Messa: Vincenzo Martina – 

Gobbi Sandro 

 

feria 

GIOVEDI’ 

21 

marzo 

2024 

 

 

Ore 08.30: S. Messa: Gilda Marchesi e 

famiglia - Alberto 

 

feria 

VENERDI’ 

22 

marzo 

2024 

 

Ore 8,30: Lodi e Meditazione sulla Passione 

Ore 15,00: Via Crucis 

Ore 17,00: Preghiera per i ragazzi 

 

Feria aliturgica 

SABATO 

23 

marzo 

2024 

 

 

Ore 20.00: S. Messa: F.lli Carzaniga e 

genitori – Motta Pietro, Mauri Maria e 

figli – Motta Enrico e Maria Carla Bottino 

sabato “in Traditione 

Symboli” 

 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA SS. GIACOMO E CRISTOFORO 

OLDANIGA – RUGINELLO 

Informatore parrocchiale 

17 – 23 marzo 2024 

L’incomprensibile abisso della crudeltà 

Gridano: sia crocifisso! sia crocifisso! Non solo: «A morte!». Reclamano che sia 

condannato alla morte di croce. 

Come può succedere che un uomo desideri far soffrire così un altro uomo? C’è 

un enigma troppo incomprensibile. Siamo indotti a disperare dell’umanità, se 

consideriamo come una folla, composta per lo più di brava gente, come io 

penso, chieda a gran voce che un uomo sia torturato così, se consideriamo che ci 

siano persone che torturano, umiliano, infliggono sofferenze strazianti. Siamo 

indotti a pensare che ci sia nell’animo umano un principio di male spaventoso. 

La parola della croce è stoltezza (1Cor 1,18) 

Che fare di fronte all’orrore del soffrire? Il soffrire diventa orrore perché non è il 

tormento di una malattia, non è il disastro di una disgrazia. Che fare di fronte 

all’orrore di un uomo sfigurato per mano di uomini? 

Ci sono di quelli che si avvicinano come a uno spettacolo che meriti di essere 

guardato: forse si svegliano nelle profondità insondabili dell’animo umano i 

mostri, forze oscure, incontrollabili, inconfessabili. I mostri diffondono nella 

mente e nelle viscere un veleno che finisce per rendere piacevole ciò che è 

disgustoso, che fa apparire desiderabile quello che è ripugnante. Sì, nell’animo 

umano possono abitare anche i mostri, e gente che libera i mostri che porta con 

sé va verso l’uomo troppo sfigurato dal soffrire come a uno spettacolo curioso 

che merita insulti e disprezzo. 

Ci sono di quelli che provano fastidio per la polvere e il sangue, che si tengono 

lontano dalle masse, perché si sentono più intelligenti e più educati. Si curano 

con gli anestetici. Si esercitano nell’indifferenza, si informano e registrano i fatti di 

cronaca, ma non si lasciano coinvolgere nei drammi del soffrire. Giudicano la 

compassione una stoltezza e l’interrogarsi sugli abissi una distrazione dai loro 

ragionamenti e dai loro affari. Un anestetico può servire per fare della 

indifferenza la cautela astuta per stare tranquilli. 

Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,37) 

Ci siamo anche noi, il popolo della via crucis. 

Lo Spirito che il Crocifisso effonde con il suo “morire così”, morire per morte di 

croce, opera in noi e ci rende disponibili all’attrattiva che Gesù ha promesso: «E 

io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me» (Gv 12,32). 



E Paolo scrive ai Corinzi: «Come sta scritto quelle cose che occhio non vide, né 

orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro 

che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito 

infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio» (1Cor 2,8-10). 

Noi, il popolo della Via crucis, per grazia dello Spirito Santo volgiamo lo sguardo 

a colui che è stato trafitto e siamo aiutati a superare l’orrore per il male che 

l’uomo può fare. Siamo aiutati a superare anche la reazioni furiose e rabbiose di 

fronte al male che l’innocente può subire. Siamo aiutati a superare anche 

l’indifferenza che induce a volgere altrove lo sguardo. 

Noi, il popolo della Via crucis, per grazia dello Spirito Santo tenendo fisso lo 

sguardo su Gesù riceviamo la grazia di accogliere nel “morire così” di Gesù sulla 

croce il compimento della rivelazione e della promessa di Gesù, che avendo 

amato i suoi, li amò fino alla fine (Gv 13,1). 

Ma nella contemplazione del Crocifisso, percorrendo la via crucis, noi, popolo 

della via crucis, siamo destinatari dei una grazia che ci riempie di sorpresa e di 

gratitudine, di trepidazione e di ardore. Lo Spirito di Dio, infatti, proprio 

attraverso lo spettacolo tremendo di Gesù che “muore così” per non sottrarsi al 

compimento dell’amore, riceviamo una specie di grazia di trasfigurazione e di 

conformazione: avvertiamo che nei nostri cuori aridi si diffonde la compassione, 

avvertiamo che nei nostri pensieri troppo meschini si irradia la capacità di amare, 

il desiderio di amare così, come siamo stati amati. 

Siamo liberati dai mostri che possono insinuarsi negli angoli oscuri dell’animo, 

siamo riscossi dall’anestesia che rende indifferenti e, per dono dello Spirito del 

Crocifisso, siamo capaci di amare, capaci di amare “come” Gesù: «Questo è il 

mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi» 

(Gv15,12). 

Omelia di Mons. Mario Delpini - Via Crucis 8 marzo 2024 – Meda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempo di Quaresima 

17 – 23 marzo 2024 

AVVISI 

Oggi, 17 marzo: V domenica di Quaresima: 

 i volontari del progetto “Créche” propongono colombe  e uova pasquali 

per sostenere l’orfanotrofio di Betlemme. 

 ore 15.30 in oratorio: Laboratorio di quaresima per i ragazzi 

 ore 16.00 in chiesa parrocchiale: Elevazione musicale pasquale 

proposta dal nostro coro parrocchiale. 

 

Martedì 19 marzo,  alle ore 21.00 nella nostra chiesa parrocchiale si terrà 

la Veglia dei Missionari Martiri, a livello decanale. 

 

Ogni giovedì di quaresima in parrocchia: ore 8.15 lodi, ore 8.30 S. 

Messa, adorazione eucaristica dalle ore 9.00 alle ore 10.00. 

 

Venerdì 22 marzo alle ore 21.00 presso il TeatrOreno: incontro 

Quaresimale dal titolo “Tanto rumore, poco silenzio” con don Walter 

Magnoni. 

 

Domenica prossima, 24 marzo, è la Domenica delle Palme, che dà 

inizio alla Settimana Autentica: 

 ore 10.00: ritrovo presso la chiesa dell’Addolorata per la processione 

degli ulivi (percorso: Via Indipendenza, Via Diaz, Chiesa Parrocchiale) 

 ore 10.30: S. Messa solenne in parrocchia 

 al termine delle Ss. Messe una incaricata di Caritas proporrà la rivista 

“Scarp de’ tenis”. 

 

Lunedì 25 marzo, ore 20.45: Via Crucis per le vie del paese. Ritrovo 

all’esterno della Casa famiglia “S. Giuseppe”. Percorso: Via Don Tentori 

(sosta), Via Diaz, Via Solferino, Via Pertini (sosta), Via Solferino, Via Nazioni 

U., Via Don Lualdi (sosta), Via Diaz, Chiesa parrocchiale. 

 

 

 

 

 

Puoi essere sempre aggiornato sulle attività e avvisi parrocchiali visitando la pagina dedicata 

alla nostra parrocchia sul sito della Comunità Pastorale: www.pastoralevimercateburago.it 

Per le confessioni don Vittorino è presente in parrocchia tutti i sabati dalle 

15.30 alle 17.30 e dopo le Ss. Messe feriali. 

UNO SGUARDO IN AVANTI: IL TRIDUO PASQUALE 

Giovedì santo 

- ore 18.00: S. Messa “in Coena Domini” 

- a seguire: Rito della Lavanda dei piedi ai ragazzi della Prima Comunione 

- ore 21.00: S. Messa “in Coena Domini” in santuario 

Venerdì santo 

- ore 15.00: Celebrazione della “Passione del Signore” 

- ore 16.00 – 19.00: Confessioni  

- ore 21.00: Celebrazione della Deposizione del Signore, in santuario 

Sabato santo 

- ore 9.30: Visita ai “sepolcri” con i ragazzi 

- ore 9.00-12.00, 15.00-19.00: Confessioni 

- ore 21.00: Veglia Pasquale 
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